
  
I.P.A.B. 

  ISTITUTO DI BENEFICENZA E SCOLASTICO 
"SAC. MARIANO SCRIFFIGNANO SISCARO" 

 

 
 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
 
Vista la L. n. 6972 del 17.07.1890 – c.d. “Legge Crispi” contenente norme sulle Istituzioni Pubbliche di Assistenza e 
Beneficenza (IIPPAB), che trova ancora parziale applicazione in materia di Opere Pie, nel territorio della Regione 
Siciliana; 
 
Visto il R.D. n. 99 del 05.02.1891 – Approvazione dei regolamenti per l’esecuzione della legge sulle IIPPAB; 
 
Visto il D.P.R. n. 636 del 30.08.1975 – Norme di attuazione dello Statuto in materia di pubblica beneficenza ed Opere 
Pie; 
 
Vista la L.R. n. 22 del 09.05.1986 – Riordino delle IIPPAB; 
 
Vista la L. n. 127 del 17.05.1997 – Misure urgenti per lo snellimento degli Atti Amministrativi di decisione e di 
controllo; 
 
Vista la L.R. n. 19 del 20.06.1997 – Criteri per le nomine e designazione di competenza regionale; 
 
Vista la L. n. 328 art. 10 del 08.11.2000; 
 
Visto il D.lgs. n. 207 del 04.05.2001 di riordino del sistema delle IIPPAB, a norma dell’art. 10 della L. n. 328/2000; 
 

 
DELIBERA n. 17 

 
OGGETTO: Alienazione fabbricato sito in via Calatafimi n. 12-13 e C.le Flora n. 1 di proprietà 

dell’Ente – Approvazione schema Bando d’asta - 
 

L’anno Duemilaventisei addì Sei del mese di Ottobre in Agira nella sede dell'Ente, 
 

In seguito a regolare convocazione 
 

SI E’ RIUNITO IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE NELLE PERSONE DEI SIGNORI: 
 

 PRESENTI ASSENTI 
1. Rev. Sac. Carmelo Giunta Presidente X  

2. Rev. Sac.  Giuseppe La Giusa Consigliere X  
 

Con l’assistenza del SEGRETARIO in carica Dott.ssa DILAILA CARAMANNA 
Dato atto che il numero dei presenti è legale per la validità della deliberazione, il PRESIDENTE Sac. 

Rev. CARMELO GIUNTA, dichiara aperta la seduta 
 



 
Visto il D.P. n. 779/Serv. 4/S.G. del 21.11.2023 di approvazione del nuovo Statuto dell’IPAB Istituto di Beneficenza e 
Scolastico “Sac. Scriffignano Siscaro” di Agira (EN); 
 
Visto il D.A. n. 21/GAB del 01.03.2024 di ricostituzione del Consiglio di Amministrazione; 
 
 Premesso:  
- che l’IPAB Istituto di Beneficenza e Scolastico Sac. Mariano Scriffignano Siscaro è proprietaria del fabbricato sito in 
via Calatafimi n. 12 – 13 e C.le Flora n. 1 nel comune di Agira;  
- che detto fabbricato si compone di n. 3 unità immobiliari urbane censite rispettivamente al foglio 24 ed ai seguenti 
mappali:  

• 4087 sub 3, immobile residenziale a piano terra, categoria A/4, classe 1 consistenza 2 vani con accesso unico 
C.le Flora; 

• 4087 sub 2, immobile commerciale a piano terra, categoria C/1, classe 1, consistenza 20 mq con accesso 
unico via Calatafimi n. 13; 

•  4087 sub 1 e 4088 sub 3, immobile residenziale a piano terra, categoria A/4, classe 2, consistenza 3 vani con 
accesso unico via Calatafimi; 

- che risulterebbe vantaggioso per l’Ente poter procedere alla dismissione del fabbricato su esposto e meglio 
identificato nella mappa catastale allegata e parte integrante della presente ai fini di tutelare l'equilibrio economico 
e finanziario dell'Ente;  
- che per l’avvio del procedimento di dismissione dei beni si è reso necessario procedere alla corretta valutazione dei 
fabbricati oggetto di alienazione tramite la stima dello stesso da parte di un tecnico abilitato mediante l’acquisizione 
di apposita perizia estimativa;  
 
Vista a tal proposito, la delibera n. 12 del 24.05.2025 con la quale è stato dato incarico al Geom. Daniele Stasuzzo per 
la stima e la valutazione del fabbricato contenente l’esatta ubicazione la sua consistenza oltre ad una relazione 
tecnico-illustrativa e determinazione del valore di mercato; 
 
Vista la nota assunta al prot. n. 204 del 30.12.2025 con la quale il geom. Daniele Stasuzzo ha trasmesso la perizia di 
stima, ammontante ad € 24.800,00, comprensiva dell’atto di asseveramento del 05.11.2025 R.G. n. 82/2025 redatto 
presso l’ufficio del Giudice di Pace di Agira e contenente tutti gli elementi su esposti;  
 
Vista la succitata perizia giurata, corredata dalla documentazione allegata e all’uopo predisposta dal geometra, che 
mette in evidenza che:  
- per il bene oggetto di stima, si è proceduto alla determinazione del più probabile valore di mercato col metodo 
comparativo, a mezzo di confronto diretto con beni analoghi, utilizzando quale parametro di riferimento la reale 
consistenza (superficie) rilevata sui luoghi.  
- alla luce di ciò, la stima è stata disposta mediante l’adozione di parametri oggettivi ed ufficiali e che dal corretto uso 
dei quali è stato definito l’esatto valore del fabbricato attraverso la consultazione della banca dati delle quotazioni 
immobiliari dell’Osservatorio Mercato Immobiliare (O.M.I.) dell’Agenzia del Territorio; 
 
Considerato: 
- che il fabbricato versa in un palese stato di degrado conservativo che ne determina l’attuale totale inagibilità, 
rendendo impossibile per l’Ente un’eventuale ristrutturazione; 
- che tale bene è rimasto inutilizzato per oltre 30 anni; 
- che l’immobile non risulta strumentale ai fini istituzionali dell’Ente e arreca a quest'ultimo esclusivamente oneri 
economici;  
 
Valutata l’opportunità di evitare ulteriori danni di natura patrimoniale derivanti dal prolungato inutilizzo del bene e 
dal mancato reddito da investire a vantaggio delle nostre attività;  
 
Ritenuto pertanto opportuno e necessario provvedere alla dismissione di tale bene per tutelare l'equilibrio 
economico e finanziario dell'Ente; 
 
Vista la nota prot. n. 12698 del 24.03.2025 con la quale l’Assessorato Regionale della Famiglia e delle Politiche Sociali 



 
- Dipartimento della Famiglia e delle Politiche Sociali - Servizio 9 II.PP.A.B. ha notificato la direttiva assessoriale n. 
1606/GAB del 18.03.2025 recante “Disposizioni operative e vademecum breve dei principali atti delle II.PP.A.B. 
sistema di controllo di legittimità”; 
 
Preso atto che la succitata direttiva riscontra sostanzialmente quanto richiesto e sopra citato da parte di questa 
Amministrazione laddove al paragrafo “Alienazione dei beni immobili” cita “Agendo con il criterio del buon padre di 
famiglia il ricavato servirà in primis per il ripiano dei debiti secondo la disciplina dettata dal codice civile e la restante 
parte per il reinvestimento per migliorare la struttura e i servizi ovvero altre forme di investimento finanziario”; 
 
Preso atto che la stessa direttiva precisa che alla data di emissione della stessa cessano gli effetti delle circolari prot. 
n. 32188 del 5.9.2014 e prot. n. 41074 del 10.9.2024 del Dipartimento della Famiglia e delle Politiche Sociali; 
 
Ritenuto pertanto necessario e urgente, in ottemperanza ai principi di efficacia, efficienza ed economicità della 
Pubblica Amministrazione, provvedere alla dismissione del suddetto cespite, al fine di salvaguardare gli equilibri di 
bilancio ed evitare l'ipotesi di danno erariale derivante dalla persistente e improduttiva gestione di un bene 
deperibile; 
 
Preso atto che la perizia del fabbricato in questione è stata resa in forma giurata come da citato atto di 
asseveramento del 05.11.2025 R.G. n. 82/2025 redatto presso l’ufficio del Giudice di Pace di Agira e per il bene 
oggetto di stima; 
 
Vista la deliberazione n. 12 del 02.07.2026 riportante “Alienazione fabbricato sito in via Calatafimi n. 12-13 e C.le 
Flora n. 1 di proprietà dell’Ente - Richiesta autorizzazione” con la quale è stata richiesta all’organo tutorio 
competente l’autorizzazione all’alienazione dell’immobile di che trattasi; 

 
Visto il D.D.G. n. 3182 del 17.09.2026 dell’Assessorato della Famiglia, delle Politiche Sociali e del Lavoro – 
Dipartimento Regionale della Famiglia e delle Politiche Sociali, con il quale è stato approvato l’atto di deliberazione 
n. 12 del 02.07.2026 dell’IPAB Istituto di Beneficenza e Scolastico Sac. M. Scriffignano Siscaro, avente ad oggetto: 
“Alienazione fabbricato sito in via Calatafimi n. 12-13 e C.le Flora n. 1 di proprietà dell’Ente - Richiesta 
autorizzazione”, in quanto atto redatto nel rispetto delle norme formali e sostanziali che regolano la materia; 

 
Preso atto, pertanto, dell’intervenuta autorizzazione tutoria all’alienazione del compendio immobiliare di che 
trattasi; 

 
Ravvisata la convenienza per questa Amministrazione di procedere all’alienazione dell’immobile sopra descritto, 
trattandosi di bene non strumentale all’attività istituzionale dell’IPAB, al fine di salvaguardare gli equilibri di bilancio 
ed evitare l'ipotesi di danno erariale derivante dalla persistente e improduttiva gestione di un bene deperibile; 
 
Ritenuto, pertanto, di dover procedere all’alienazione del suddetto bene immobile mediante indizione di apposita 
procedura di asta pubblica con il metodo delle offerte segrete al rialzo, ai sensi degli artt. 73, lett. c), e 76 del R.D. 23 
maggio 1924, n. 827; 

 
Ritenuto, altresì, opportuno disciplinare sin d’ora, in termini generali e prudenziali, l’ipotesi di eventuale esito 
infruttuoso della procedura, demandando a successivo e separato atto deliberativo ogni ulteriore determinazione in 
ordine alla reiterazione dell’asta pubblica ovvero all’eventuale ricorso alla trattativa privata, ove ne ricorrano i 
presupposti di legge; 

 
Ritenuto di stabilire quale prezzo a base d’asta l’importo di € 24.800,00, come determinato nella perizia di stima 
giurata redatta dal Geom. Daniele Stasuzzo; 

 
Dato atto che l’alienazione resta subordinata all’assenza di vincoli ostativi e all’acquisizione di eventuali ulteriori 
pareri, nulla osta, autorizzazioni o adempimenti previsti dalla normativa vigente, ove dovuti, anche in materia 
urbanistica, catastale e di tutela dei beni culturali; 

 



 
Visto lo schema di bando d’asta, allegato alla presente deliberazione sotto la lettera “A”, per formarne parte 
integrante e sostanziale; 

 
Dato atto che il Responsabile del Procedimento, i componenti della Commissione di gara e i soggetti competenti 
all’adozione degli atti conseguenti saranno tenuti a rendere, ove dovuto, apposita dichiarazione circa l’assenza di 
situazioni di conflitto di interessi, anche potenziale, ai sensi dell’art. 6-bis della L. n. 241/1990, 
 
 
 

DELIBERA 
 

Di dare atto che la premessa narrativa costituisce parte integrante e sostanziale del presente disposto;  
 
  
1. di prendere atto del D.D.G. n. 3182 del 17.09.2026 dell’Assessorato della Famiglia, delle Politiche Sociali e del 

Lavoro – Dipartimento Regionale della Famiglia e delle Politiche Sociali, con il quale è stata approvata la 
deliberazione n. 12 del 02.07.2026 dell’IPAB Istituto di Beneficenza e Scolastico Sac. M. Scriffignano Siscaro, 
avente ad oggetto la richiesta di autorizzazione all’alienazione dell’immobile sito in via Calatafimi n. 12-13 e C.le 
Flora n. 1 , Agira (EN) di proprietà dell’Ente; 
 

2. di procedere, in forza della suddetta autorizzazione tutoria, all’alienazione dell’immobile sito in via Calatafimi n. 
12-13 e C.le Flora n. 1  di proprietà dell’Ente, individuato e composto di n. 3 unità immobiliari urbane censite 
rispettivamente al foglio 24 ed ai seguenti mappali:  
• 4087 sub 3, immobile residenziale a piano terra, categoria A/4, classe 1 consistenza 2 vani con accesso unico 

C.le Flora; 
• 4087 sub 2, immobile commerciale a piano terra, categoria C/1, classe 1, consistenza 20 mq con accesso 

unico via Calatafimi n. 13; 
•  4087 sub 1 e 4088 sub 3, immobile residenziale a piano terra, categoria A/4, classe 2, consistenza 3 vani con 

accesso unico via Calatafimi; 
 

3. di stabilire che l’alienazione avvenga mediante procedura di asta pubblica con il metodo delle offerte segrete al 
rialzo, ai sensi degli artt. 73, lett. c), e 76 del R.D. 23 maggio 1924, n. 827; 
 

4. di fissare il prezzo a base d’asta in € 24.800,00, come determinato nella perizia di stima giurata redatta dal 
Geom. Daniele Stasuzzo acquisita agli atti al prot. n. 204 del 30.12.2025; 
 

5. di approvare lo schema di bando d’asta, allegato alla presente deliberazione sotto la lettera “A”, per formarne 
parte integrante e sostanziale; 
 

6. di dare atto che l’aggiudicazione avverrà in favore del concorrente che avrà presentato la migliore offerta 
economica in aumento rispetto al prezzo posto a base d’asta, nel rispetto delle condizioni previste dal bando; 
 

7. di dare atto che, in caso di esito infruttuoso della procedura di asta pubblica, l’Ente si riserva di assumere, con 
successivo e separato atto deliberativo, le ulteriori determinazioni ritenute più opportune e convenienti per 
l’interesse dell’Istituzione, ivi compresa l’eventuale reiterazione dell’asta pubblica, anche previa rivalutazione del 
prezzo a base d’asta, ovvero, ricorrendone i presupposti di legge e previa adeguata motivazione, il ricorso alla 
trattativa privata ai sensi dell’art. 41 del R.D. 23 maggio 1924, n. 827, nel rispetto dei principi di trasparenza, 
pubblicità, imparzialità e massima valorizzazione del patrimonio dell’Ente; 
 

8. di demandare al Presidente, al Segretario e agli uffici competenti, ciascuno per quanto di rispettiva competenza, 
l’adozione di tutti gli atti conseguenti necessari alla pubblicazione del bando, alla nomina della Commissione di 
gara, allo svolgimento della procedura, all’aggiudicazione e alla successiva stipula dell’atto pubblico di 
trasferimento; 
 



 
9. di dare atto che l’alienazione resta subordinata all’assenza di vincoli ostativi e all’acquisizione di eventuali 

ulteriori pareri, nulla osta, autorizzazioni o adempimenti previsti dalla normativa vigente, ove dovuti, anche in 
materia urbanistica, catastale e di tutela dei beni culturali; 
 

10. di disporre la pubblicazione della presente deliberazione all’Albo dell’Ente e sul sito istituzionale dell’IPAB, nella 
sezione competente; 
 

11. di dichiarare la presente deliberazione immediatamente esecutiva, stante la necessità di procedere con 
sollecitudine all’avvio della procedura di alienazione, finalizzata al risanamento economico-finanziario dell’Ente. 

 
 
 

 
 

 

 
IL PRESENTE VERBALE, PREVIA LETTURA ED APPROVAZIONE, VIENE SOTTOSCRITTO COME PER LEGGE 

 
 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
 
 

 IL SEGRETARIO 

 F.to Dott.ssa Dilaila Caramanna 

 IL CONSIGLIERE 

  F.to Sac. Giuseppe La Giusa 

 

 

 IL PRESIDENTE 

F.to Sac. Carmelo Giunta 

 

 
 

 
             Per la regolarità Amministrativa, Tecnica e Contabile si esprime parere favorevole  
 
                         Agira, 06.10.2026 

 IL SEGRETARIO 
 Dott.ssa Dilaila Caramanna 

 
 

 
 

 
Certificato di Pubblicazione 

 
Il sottoscritto Segretario, certifica che la presente deliberazione, divenuta esecutiva, è stata pubblicata all’albo Pretorio 
dell’IPAB.  
 
      Agira, lì 06.10.2026                                    

IL SEGRETARIO 
 F.to Dott.ssa Dilaila Caramanna 

 
 

 
 


